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A bbiamo cercato sin da martedì scorso di dar 
conto dei fatti elettorali e delle reazioni di ogni 
tipo con grande obiettività nei titoli nel notizia 
no nei servizi che veniamo pubblicando da 

• • • • • • ogni parte d Italia sull andamento delle assem 
blee nelle sezioni comuniste sullo stato d animo dei lavora 
lori ecc Nessuna reticenza e nessun imbarazzo Abbiamo 
fatto così ti nostro dovere come giornale ma al tempo stesso 
abbiamo cercato - e cercheremo - di aiutare lo svolgimento 
di una discussione nel Pei e nella sinistra che per essere utile 
e produttiva dovrà essere chiara ed esauriente e guardare 
sulla base di un esame attento della realta al fondo delle 
questioni Sono stati molti in venta che ci hanno dato 
pubblicamente atto di questo nostro atteggiamento 

Grande è stata perciò la mìa sorpresa quando ieri matti 
na ho sfogliato i giornali Ho avuto la sensazione in un 
primo momento che avessimo preso come si dice in termi 
ni giornalistici un «buco- clamoroso La Repubblica La 
Stampa il Giornale e tanti altri quotidiani riportavano la 
notizia (riferendosi alla riunione della Direzione del Pei) di 
un orientamento per la nomina di due vicesegretari di que 
sto partilo E noi non pubblicavamo niente Come mai7 Non 
avevamo avuto la notizia o ne avevamo volutamente taciu 
to' 

Era evidentemente circolata una «velina» E tutti 1 avevano 
ripresa e ognuno la commentava a suo modo In effetti la 
notizia non esisteva Ho partecipato alla riunione della Dire 
«Ione ho ascoltato tutti gli interventi che vi sono stati prò 
nunclatl e tra questi quelli di Napolitano e di Bufalim e non 
ho sentito nulla di ciò che ha diffuso e fatto pubblicare 
quella «velina* 

Ancora Sfoglio la Repubblica e vi trovo un intervista a 
Bruno Trentin Considerazioni interessanti su vari problemi 
alcune le condivido altre no Ma quel giornale le fa diventa 
re polemica contro alcuni dirigenti comunisti che avrebbero 
affermato che «la colpa» (o la responsabilità) della flessione 
comunista sarebbe da addebitarsi ai sindacati e alla Cgil in 
particolare E anche qui sorpresa Frasi di questo tipo e in 
questi termini non sono mai state pronunciate anche da 
parte di chi ha parlato di zone di insoddisfazione e di scon 
lento fra gli operai in relazione ai contratti recentemente 
stipulati (e questo <; un fatto reale qualunque sia il giudizio 
su quel contratti) E vero che in un pnmissmo momento 
alcuni dirigenti comunisti hanno parlato di «protesta- e di 
•opposizione" che ti Pei non e riuscito a raccogliere Ma 
dopo poche ore e conoscendo meglio I dati elettorali que 
sta opinione espressa a caldo veniva corretta e abbiamo 
parlalo t*i una nostra perdita di voti in più direzioni 

Ma perché ho fatto questi due esempi? Solo per il gusto di 
una polemica fra giornali9 No ta questione e più di sostan 
la Più noi ci sforziamo di essere obiettivi e più dobbiamo 
purtroppo nscontrare che I informazione su dì noi è in parie 
prefabbricata rispondente più a criteri di lotta politica che 
di correttezza E questo voglio segnalarlo in particoalre ai 
nostri tetton senza più nessuna polemica ma come la con 
stataiione di un diletto antico di un abitudine inveterata 
che non riescono a cambiare 

L a discussione che abbiamo già intrapreso e 
che voghamo portare avanti alla luce del soie 
nelle sezioni in tutto il partito su! nostro giorna 
le e alla quale ci augunamo possano e vogliano 

^mmm' partecipare compagni e amici della sinistra di 
ogni tendenza - dovrà essere e sarà cosa ben più sena al 
d i t i di queste polemiche giornalistiche Ed affronterà varie 
e difficili questioni che oggi stanno di fronte non soltanto a 
noi ma a tutte le forze della sinistra europea 

Fra queste certamente la crisi sociale ì problemi dei 
lavoraton dipendenti e degli operai la politica dei movi 
mento sindacale Non per un giuoco stenle e meschino di 
scaricabarile ma perche gli sconvolgenti processi di nstrut 
tondone produttiva la stessa diminuzione del numero degli 
operai occupati il riaprirsi di profonde differenziazioni saia 
rial) e retributive le stesse difficoltà della politica sindacale 
non sono materia estranea alla nostra riflessione anche 
autocritica E perché soprattutto questi problemi non posso 
no non costituire punti di partenza nella delineazione di una 
proposta alternativa per un nuovo tipo di sviluppo dell eco 
nomiaedclla società in Italia e in Europa Pumi di partenza 
non certo per arroccamenti operaistici e per chiusure politi 
che suicide né tanto meno per mettere in discussione il 
pnnciplo dell autonomia e il valore dell unita dei sindacati 
ma ber basare le necessarie politiche di alleanza su pilastri 
saldi di giustizia di solidarietà di democrazia 

E cosi per le questioni riguardanti lo stato del partito il 
suo modo di essere e di lavorare I efficacia e la tempestività 
della sua azione la sua stessa immagine Anche qui non 
andremo alla ncerca di capri espiatori Ne pronunceremo 
sentenze generazionali (ad esempio contro i -quarantenni» 
come mi sembra abbia fatto Napoleone Coìajanni) Tutti 
insieme anziani e giovani uomini e donne dobbiamo di 
Scutere sulla realtà di oggi di questo nostro partito e delle 
sue (orme di azione nelle sezioni e nella società innanzi 
tutto nelle istituzioni locali nel Parlamento nella vita civile 
e culturale della nazione L obiettivo e quello di renderlo più 
moderno più democratico più capace di legami di massa 
con ( bisogni della gente e al tempo stesso più coerente e 
più forza di governo Non partiremo in questo sforzo dagli 
organigrammi pur essendo consapevoli che esistono prò 
blemi da affrontare e risolvere anche per quel che nguarda 
il lavoro degli organismi dirigenti del partito 

Questa sarà ta nostra discussione Una discussione franca 
e sena che dovrà avere un suo svolgimento ma anche sue 
conclusioni Di essa daremo conto in modo esauriente e 
senza reticenze sulle pagine del nostro giornale 

-L istituto Cattaneo 
contesta le stime 
sul voto fatte dalla Bocconi 

La guerra dei flussi 
• • BOLOGNA «Quelle sti 
me sui flussi di voto da un 
partito ali altro sono assolti 
tamente pnve di fondamen 
to scientifico» A mettere 
sotto accusa senza mezzi 
termini il lavoro di un pre 
stlaioso centro studi come 
I Università Bocconi è un 
Istituto non meno autorevo 
le il Cananeo di Bologna II 
conto del voti persi e acqui 
stati dai partiti lo scorso 14 
giugno (rispetto alle politi 
che dell 83) è comparso nei 
giorni scorsi su diversi quo 
tidiani Sotto forma di un 
accattivante labirinto di 
freccette incrociate che ac 
eredita come il più consi 
stenle tra tutti i flussi di 
scambio una fuga del 2 6% 
di consensi dal Pel al Psi 
Segue un 1 95% migrato dal 
Psi ai Verdi mentre nessu 
no degli altri trasferimenti 
supererebbe lo zero virgola 

Questo schema mlerpre 
tativo e seccamente smentì 
to dall equipe del Cananeo 
il gruppo di studiosi che da 
oltre un decennio ha intra 
preso 1 analisi scientifica 
degli spostamenti progres 
SIVI delle scelte elettorali e 
che proprio in queste setti 
mane ha dato vita a Una rivi 
sta Polis che alla mobilita 
elettorale dedicherà un at 
tenzione permanente 

•Anzi - precisa il prof 
Pier Giorgio Corbella - e 
stato questo Istituto a met 
tere a punto i modelli mate 
malici e i programmi di eia 
borazione per questo tipo 
di stima Spiace vederli ado 
perati cosi maldestramen 
le-

Maldestramente come 
prof Corbella' 

•Innanzitutto sul piano 
tecnico scientifico Capire 
cosa succede sotto la su 
perfide del voto non è sem 
plice Si tratta di risalire a 
comportamenti individuali 
a singole scelte come se si 
trattasse di un sondaggio 
d opinione ma partendo da 
dati aggregali su base lem 

«Quelle s t i m e 7 S o n o a s so lu t amen te 
pnve di f o n d a m e n t o scientifico» Il 
professor Giorgio Corbe t ta n o n h a 
peli sulla lingua e me t t e so t to accusa 
le s t ime sui flussi elettorali e l abora t e 
dalla Boccon i Corbe t ta guida l 'equi­
p e dell istituto Ca t t aneo di Bologna 
c h e d a un d e c e n n i o s tudia la mobil i ta 

e le t tora le S e c o n d o lo s tud io de l la 
Bocconi il to ta le degli spos tament i 
s a r e b b e de l 10 67% m e n t r e gli e le t to­
ri c h e c a m b i a n o part i to var iano d a 
anni tra il 20 e il 30% E poi quel 2,6% 
d i flusso d a Pei a Psi assomiglia t rop­
p o a ciò c h e si o t t i ene p a r a g o n a n d o 
c a l o e a u m e n t o de i d u e partiti 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

tonale È possibile esistono 
modelli matematici capaci 
di farlo Ma con margini di 
approssimazione che e fa 
cile}^ c j p t r l ^ aumentano 
quanto più ampio è il cam 
pione d a p l i s i J t a p i e g d 
meglio Gli spostamenli di 
voti tra i partiti questo lo 
capisce chiunque sono 
molti di più di quelli che ap 
paiono dalle semplici dille 
renze finali tra chi ha perso 
e chi ha guadagnato Per 
esempio se quattro elelton 
comunisti passano al Psi e 
tre socialisti al Pei lo scam 
bio visibile è uno ma gli 
spostamenti reali sono stati 
sette Chiaro' Ora più la ba 
se d analisi e ampia più i 
trasferimenti reciproci si 
compensano si annullano e 
diventano invisibili» 

Risultati 
senza senso 

Allora su quale base I a 
nalisi e significativa' 

•Questo e il punto per la 
nostra espenenza si può al 
massimo analizzare una cit 
ta meglio se un quartiere 
I ideale e una singola sezio 
ne La dimensione provin 
ciale è già troppo ampia per 
fornire risultati credibili Lo 
studio della Bocconi pren 
de in esame addirittura le 
circoscnzioni cioè una di 
mensione di milioni di elei 
ton Ne escono risultati pri 

MICHELE 8MARQIASSI 

vi di senso incapaci di deci 
frare i flussi profondi* 

Quindi questa tabella sul 
la base della quale in questi 
giorni discutono gli organi­
smi dirigenti dei partiti, è 

' " « E per lo h f e f t t ! l u p e * i 

ciale non dimostra scienti 
ficamente nulla Glielo di 
mostro Quant è il totale de 
gii spostamenti elettorali se 
condo lo studio della Boc 
coni 'H10 67perceWo Eb 
bene analisi fatte non solo 
da noi ma un pò da tutti gli 
studiosi dei flussi elettorali 
in Italia e mai messi in di 
scussione dicono che negli 
anni Settanta gli elettori che 
ad ogni votazione hanno 
cambiato partito si sono 
sempre collocati tra il 20 e il 
30% Che succede I Italia si 
e inchiodata tu» un tratto' 
Le sembra credibile' Si trat 
terebbe di un mutamento 
colossale nelle abitudini pò 
litiche nazionali un vero 
terremoto sociologico E 
poi di questo 10% circa 
quasi un terzo sarebbe do 
vuto ad un solo trasfenmen 
to dal Pei al Psi» 

E non la convince' 
«Dico solo che quel dato 

del 2 6 e stranamente simile 
a quello che si ottiene para 
gonando il puro e semplice 
calo complessivo del Pei 
con I aumento del Psi Non 
e era davvero bisogno di 
scomodare I analisi scienti 
fica Insomma questo stu 
dio non scopre nulla non 
dice molto di più di quanto 
chiunque possa dedurre 

dalla banale lettura dei n 
sultati elettorali Facciamo i 
conti sommando i più e i 
meno della tabella finale di 
queste elezioni poliUcjig se 
ne ricava uno spostamento 
apparente del 7 5% possibi 
le che quello reale contan 
do gli scambi incrociati sia 
solo del 10%' No non è 
possibile E poi In quello 
schema manca un partito* 

L'aerea del 
non-voto 

Quale mi scusi' 
•11 partito dell astensione 

Neil 83 se ne fece un gran 
parlare ora tutti sembrano 
essersela dimenticata solo 
perche e calata di un punto 
più o meno dal 16 al 15% 
includendo schede bian 
che nulle e assenteismo 
Lei capisce che non sono 
sempre gli stessi che si 
astengono e se insenamo 
anche questa variabile nella 
mobilita allora molte cose 
cambiano» 

Per esempio' 
«E solo un ipotesi ma 

prenda la De Neil 83 e di 
mostrato I astensionismo 
le porto via almeno un 2% 
di consensi Quest anno un 
pò per la campagna spe 
cifica che la De ha fatto un 
pò per lo spavento che 
questi elettori pign pos 
sono avere avuto per le 
conseguenze della propna 

trascuratezza un pò per la 
concorrenza aspra col Psi 
la De può avere recuperato 
dall area del non voto II Psi 
tradizionalmente non ne è 
molto danneggiato Allora 
e se questa volta I astensio 
ne avesse penalizzato il Pei? 
Non bisogna enfatizzare I a 
stensione che resta sempre 
un fenomeno d apatia poli 
tica attribuibile più alla scar 
sa capacita di mobilitazione 
dei partiti che ali espressio­
ne di una protesta Ma an 
che la fuga verso il non voto 
va messa nel conto delle, 
perdile se si vuole analizza­
re seriamente un risultato 
elettorale» 

Un accusa pesante quel 
la di facilonena soprattutto 
quando vola tra istituti di n 
cerca affermati e prestigio 
si -Se devo dire la venta, mi 
sembra che ci sia stata un 
pò d imprecisione sui gior­
nali A quanto mi nsulta, la 
ncerca di cui parliamo è 
frutto del lavoro personale 
di una ricercatrice, che ha 
lavorato usando come stru 
mento il centro di calcolo 
della Bocconi Ed è diven 
tata la ricerca della Becco 
ni » 

Ma allora non sapremo 
mai con margini tollerabili 
di approssimazione cosa e 
successo dentro le cabine 
elettorali? 

«È possibile saperlo inve 
ce Solo che si tratta di un 
lavoro molto lungo e pa 
ziente che deve basarsi su 
campioni il più possibile de 
limitati Esullungopenodo 
Al Cananeo per esempio 
seguiamo fin dal 681 evolu­
zione del voto in otto citta 
significative per collocazio 
ne geopolitica Tonno Gè 
nova Verona, Padova Bo 
logna Perugia Salerno Ta 
ramo Lo faremo anche 
questa volta ma prenden 
doci il tempo succiente per 
presentare agli studiosi e ai 
politici un risultato credibi 
le» 

Intervento 

Quelli verdi 
non sono voti 
in libera uscita 

CHICCO TESTA 

I
l successo del 
le liste verdi e 
certamente no 
tevole ma an 

"^•" che previsto £ 
non contrasta affatto con 
la buona accoglienza ot 
tenuta dai candidati «ver 
di» nelle liste del Pei Vo 
gtio dire in sostanza che 
e sempre stato chiaro al 
meno al sottoscritto che 
larea di voti eventual 
mente contesi fra le liste 
verdi e il Pei sarebbe stata 
assai ridotta e che quindi 
la maggiore caratterizza 
zione ambientalista del 
Pei non poteva ne doveva 
essere interpretata come 
un tentativo di riduzione 
dell efficacia elettorale 
della nuova presenza ver 
de Che vi sia poi una par 
te del potenziale elettora 
to comunista che abbia 
preferito il voto verde e 
fatto da analizzare e di 
scutere nell ambito della 
sconfitta subita dal Pei 
Probabilmente una man 
cata presentazione delle 
liste verdi avrebbe con 
sentito al Pei il recupero 
di qualche voto ma certa 
mente in una percentuale 
molto minore di quella ef 
felinamente ottenuta dal 
la Lista Verde 

Considero quindi un 
fatto positivo la buona 
percentuale di voti otte 
nula dalle liste verdi Esse 
hanno offerto rappresen 
tanza politica positiva ad 
una pane di elettorato 
che sicuramente espnme 
con questo voto una len 
denza in termini politici 
tutt altro che conservatn 
ce E voglio partendo da 
questa questione accen 
nare a tre problemi e prò 
porre una conclusione 

Primo II successo della 
Lista. Verde porla in se un 
doppio segno quello del 
I attenzione per i proble 
mi ambientali ma anche 
quello di una forte esigen 
za di nnnovamento della 
politica La delusione peri 
referendum traditi e I ade 
sione ad un programma li 
mitato ma chiaro Una 
forte valenza anche etica 
Personalmente ho passa 
to buona parte della cam 
pagna elettorale a cercare 
di dare conto delle con 
traddiziom politiche del 
Pei sull energia sul refe 
rendum sull abusivismo 
sulla politica di disarmo 
sulla giustizia sulla scuo­
la sui contratti sull abor 
to Non ero io a sollevare 
questi problemi mi veni 
vano nehieste spiegazioni 
in modo molto preciso 

Secondo Dove si collo 
ca il voto verde' E in cor 
so un tentativo pnncipal 
mente da parte del Pr di 
collocarlo in una indistin 
ta area laico socialista in 
cui stanno insieme Spado 
lini e Mattioli e che sem 
bra contraddistinta so 
prattutto dal fatto di esse 
re diversa dal Pei La cosa 
e evidentemente assurda 
ma ora tocca ai verdi 
chianre se la loro presen 
za in Parlamento si debba 
limitare ad una sorta di 
spicciolo bncolage ecolo 
gico che autorizzerebbe 
un loro basso profilo op 

pure se essi vogliono in 
crociare alcune questioni 
forti della democrazia ita 
liana e del suo rinnova* 
mento II che implica 
un analisi propna del si 
stema politico italiano e 
della sua cornspondenza 

0 meno con un progetto 
•verde» che deve trovare 
presto una piena definì 
zione sia nelle sue linee 
strategiche che nell anali 
si delle forze in campo 

Terzo Ho spenmentato 
concretamente in questa 
campagna elettorale la 
durezza di certe contrad 
dizioni che attraversano 
pnncipalmente il Pei Al 
cune sono certamente 
dovute a ntardi o insulfi 
cienze di analisi e di natu 
ra culturale e possono es­
sere affrontate e nsolte 
con un adeguamento teo 
nco Alcune non sono in 
vece semplicemente 
contraddizioni del Pei 
Sono contraddizioni di 
una realta che sinversa in 
modo particolare per 
motivi di stona sul Pei 
Non è facile conciliare 
oggi e non in un progetto 
genenco occupazione ed 
ambiente giustizia sociale 
ed ecologia dintti del cu 
ladini e dintti dellam 
biente Né si può pensare 
di procedere con la sem 
plice sommatona di ime 
ressi contrapposti Qui si 
apre un problema di n 
composizione che non e 
mediazione ma capacità 
di sintesi che oggi difetta 
a tutta la sinistra europea 

U n analisi della 
perdita eletto 
rale del Pei 
semplicemente 

•»»»»»• in termini di 
ceti di classi o di gruppi 
sociali non porterebbe, 
lontano o peggio ancora, 
alimenterebbe un vetusto 
dibattito e antiquate divi 
siom fra sponsor di diffe 
renti tendenze II fatto è 
piuttosto a mio parere 
che le grandi questioni 
della nostra epoca I am 
biente ma anche il lavo 
ro la pace la giustizia e 

1 equità attraversano le 
società moderne secondo 
linee non nconducibili al­
le appartenenze di classe 
di generazione o di ses 
so Conclusione L unica 
cosa da non fare affron 
landò la questione verde 
è per il Pei quella di pen 
sare in termini di rivincila 
come riprendere voti nte 
nuti In libera uscita No E 
credo che questo valga 
anche come linea di com 
portamento nei confronti 
di altre aree della sinistra 
Ma per quanto nguarda 
I ambiente e e bisogno 
prima di tutto di una poli 
tica coerente e decisa E 
sulla base di essa di 
un ampia collaborazione 
nella sinistra e net con 
fronti degli eletti delle li 
ste verdi Lo sforzo deve 
nguardare la qualità dei 
programmi e la capacita 
di produrre nlorme e 
cambiamenti stabili A co 
minciare da quel referen 
dum che attende un atto 
nparatono essere restituì 
to ai cittadini 
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• 1 Ho una grande paura 
Che le analisi raffinate eia 
borate poi t camenteesocto 
log camente sapienti - della 
sconfitta elettorale in conse 
guenza di quell «amore per la 
complessità» che e insieme 
orgoglio e condanna della 
cultura comunista ci faranno 
girare la testa C usto pedag 
gio da pagare anche se di 
dubbi e perplessità franca 
mente ne ho fin sopra i capei 
li In attesa di farci carico del 
supplemento di ripensamenti 
ed errata corrige che ci atten 
de vorrei spendere con 
schematismo voluto e spero 
provocatone la sola auten 
tica «sensazione forte- che 
I arretramento del Pei mi ha 
lasciato Cosi forte che i pnmi 
sintomi risalgono a parecchio 
tempo addietro 

Lasensaz one e questa che 
la sconf tta del Pei s a soprat 
tutto il frutto di una d sfatta 
culturale P u che dell appan 
namento del vero e proprio 
sgoverno di un linguaggio 
(cioè di un sistema di sign fi 
cali e valori) che abbiamo ri 

nunciato a parlare forse per 
che coniugare correttamente i 
verbi diventava sempre p u 
difficile E piuttosto che dire 
cose sbagliate abbiamo prete 
rito tacere del tutto 

Provo a scrivere la frase 
chiave di quel linguaggio che 
e poi il linguaggio della stni 
stra la tutela e lo sv luppo di 
ciò che è di tutti (ambiente 
salute istruzione fonti ener 
getiche risorse produzione 
dei beni di prima necessita) è 
un pnncip o inamovibile an 
che a scapito degli interessi di 
un singolo individuo o di un 
singolo ceto Tutti i valori del 
la sinistra mi sembra deriva 
no da questa fondamentale 
scelta di campo solidarietà 
sociale cooperazione volon 
tarlato pnonta del bene pub 
blfco sull egoismo pnvato im 
possibilità di mercificare alcu 
n bisogni fondamentali il be 
nessere di tutti come condì 
zione per la liberta di ognuno 
Ma mentre la controparte pò 
litica non solo non ha mai ta 
ciuto i suoi valon (individuali 
smo libero mercato succes 

Il linguaggio 
della sinistra 

so arricchimento) ma anzi 
ne ha tappezzato citta strade 
negozi case g ornali pubbl 
cita televisione insomma 
I intero paesaggio italiano noi 
abbiamo balbettato t nostn 
con una timidezza paurosa 
quasi afasica 

In questi ultimi anni (quelli 
che abbiamo chiamato nflus 
so forse sottovalutandone la 
prorompente potenza innova 
tnce) le tivù private sono state 
protagoniste di una clamoro 
sa profondissima rivoluzione 
culturale che ha radicalo nel 
profondo della società tutta la 
volgarità la violenza e it cini 
smo del rampantismo picco 
lo borghese 1 amencan smo 

da sudd ti frustrati un inesau 
nbile postai market di cretine 
ne e nsulsagg ni tra le quali 
mai d co mai faceva capolt 
no nulla che profumasse an 
che lontanamente di cultura 
entea o almeno di t mida 
messa n dubb o del sistema 
mercantile Settimanali come 
Panorama e /Espresso un 
tempo decisiv nella forma2io 
ne di un opinione pubblica 
ant conformista sono passati 
al culto inamovibile della va 
canza esclus va della mutan 
óa i rmata sostituendo le in 
eh ej,te sulla distruzione spe 
culai va delle citta con quelle 
sulle alcove degli sceicchi e 
sulle abitudini sessuali delle 

fM 
nobildonne 

Credo che noi comunist 
noi sinistra abbiamo assistito 
a tutto questo con la paura tre 
menda che contraddirlo o cri 
(icario volesse dire «non capi 
re ti nuovo» essere poco mo­
derni essere banalmente 
fuon morta Essere vecchi In 
realtà la vecchiezza e I obso 
lescenza che io sento oggi 
tra di noi stanno proprio nella 
timidezza nei silenzi negli 
imbarazzi Oppure peggio 
nel nostro conformismo 

Qualche settimana fa / Uni 
là rievoco con Ugo Baduel 
1 intervento di Berlinguer sul 
1 austerità. Giusto o sbagliato 
moralista o lucido che fosse 

quell intervento dieci anni 
dopo mento tra moltissimi 
compagni il seguente com 
mento «Possibile che in tutti 
questi anni il Pei non abbia più 
detto nulla di altrettanto for 
le?* [I Pei nel frattempo ha 
detto molte cose anche im 
portanti Ma effettivamente 
nulla che si avvicinasse con al 
trettanto slancio a una scelta 
di campo decisiva tra valon 
diversi e contrapposti come 
sono e restano la ncerca del 
profitto a tutti i costi da un 
lato la radicale ndefinizione 
della scala dei bisogni sociali 
e individuali dall altro 

Sapete chi ha risposto pur 
troppo in questi ultimi anni 
alla valanga yuppy ai borsan 
nen agli stilisti onnipresenti 
alla lobotomia delle reti berlu 
scornane' Hanno risposto i 
crociati di CI come dimostra 
la valanga di preferenze per 
Formigoni E senza di loro 
probabilmente la De sarebbe 
messa molto peggio dei co 
munisti 

Noi per fortuna non abbia 

mo un Formigoni Ma per 
sfortuna non abbiamo un par 
tito che sappia pronunciare 
con altrettanta forza e chia 
rezza tutto quanto di cultura) 
mente nuovo rivoluzionano 
appassionante la sinistra può 
dire in mezzo alla bruttezza 
rapace e inquinata delle no­
stre città e alla misena dei mo­
delli che ci circondano 

Can dirigenti del Pel e cari 
noi tutti compagni alternativa 
democratica o alternativa di 
sinistra sono parole fredde, 
tecniche che non dicono nul 
la a nessuno Sono formule 
che nessuno ha più voglia e 
tempo di tradurre di capire 
Che convincono appassiona 
no coinvolgono solo il nstret 
tissimo numero di politici e 
giornalisti che abitano tra via 
del Corso via delle Botteghe 
Oscure e piazza del Gesù 

Giustizia uguaglianza tibe 
razione abbiamo parole cai 
de intelligenti forti O nco-
minciamo a dirle o nessuno 
ci ascolterà più Se la politica 
non è grande scontro di Idee 
non è più mente 
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